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OGGETTO: ESAME MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI CANU E SOBRA’
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L’anno duemilasei addì ventisette del mese di novembre alle ore 18.00 nella sala Riunioni del Parco Naturale, regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio direttivo nelle persone dei Signori:

TABASSO REMO


Presidente



SI

SALOTTI GIANFRANCO

Vicepresidente


SI

BALDON PAOLO


Consigliere




NO

BERARDO WALTER

Consigliere




NO

BORELLO CESARE


Consigliere




NO

CANU BRUNO


Consigliere



SI

DE NIGRIS GIOVANNI

Consigliere



SI

FORNERIS GILBERTO

Consigliere




NO

GABRIELE PASQUALE

Consigliere




NO

PEROTTI LUCA


Consigliere




NO

PIERBATTISTI ALBERTO

Consigliere



SI

REVIGLIO ARNALDO

Consigliere



SI

SOBRA’ GIORGIO


Consigliere



SI

Assiste alla seduta il Direttore dell’Ente dott. Claudio Rolando, in qualità di segretario.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta

IL PRESIDENTE

dà lettura della mozione presentata dai Consiglieri dell’Ente, Sig.ri Bruno Canu e Giorgio Sobrà, con la quale viene richiesto all’Assemblea di esprimere la contrarietà al progetto sull’Alta Velocità/Alta Capacità della linea ferroviaria Torino-Lione;

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

dopo ampia e approfondita discussione in merito;

considerato che, a seguito della discussione di cui sopra, i Consiglieri Bruno Canu e Giorgio Sobrà hanno inteso integrare il testo presentato secondo quanto contenuto nell’allegato A;

sentita la proposta del Presidente di mettere ai voti il documento rielaborato secondo le indicazioni emerse in aula di cui all’allegato A;

PROCEDE

alla votazione per l’approvazione della mozione di cui all’allegato A che dà il seguente esito:

presenti e votanti:
7

voti favorevoli: 
7

voti contrari:

0

astenuti:

0

DELIBERA

di approvare la mozione di cui all’allegato A;

di dare atto che l’Ente Parco si associa nell’esprimere le proprie perplessità e preoccupazioni in merito alla realizzazione del progetto sull’Alta Velocità;

dei trasmettere la presente deliberazione, ad avvenuta esecutività, agli organi di stampa locali, alle Istituzioni delle Valli di Susa e Sangone, alla Provincia di Torino, alla Regione Piemonte, all’Osservatorio Tecnico, alla Conferenza dei Servizi in corso presso il Ministero delle Infrastrutture ed al Ministero per l’Ambiente.

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE






IL DIRETTORE SEGRETARIO

Remo Tabasso







Claudio Rolando

ALLEGATO A
MOZIONE

OGGETTO: “CONTRARIETA’ AL PROGETTO DELL’ALTA VELOCITA’/CAPACITA’ FERROVIARIA, VARIANTE VAL SANGONE”

premesso che

questo Ente ha già espresso in data 20 settembre 2005 con delibera n. 13/05 la propria contrarietà al progetto TAV/TAC Torino-Lione come a qualsiasi altra opera infrastrutturale che, oggi o nel futuro, sia non rispettosa della salute e del benessere del territorio e dei suoi abitanti.

considerato che

- da più parti è stata ventilata l’ipotesi di uno spostamento del percorso TAV/TAC dalla Bassa Valle di Susa alla Val Sangone, vale a dire proprio a monte del territorio su cui il nostro Ente è tenuto a svolgere azione di tutela, e che tale ipotesi comporterebbe un verosimile impatto ambientale e sociale per l’alterazione di habitat di grande valenza naturalistica e paesaggistica, per i gravi rischi d’inquinamento di fonti e falde acquifere, cosa che potrebbe persino compromettere la sopravvivenza dei laghi di Avigliana, per le pericolose variazioni dell’assetto idrogeologico e dell’aria a causa della presenza documentata in zona Trana di rocce ricche d’amianto, per il pesante inquinamento da rumore e vibrazioni che lungo il percorso colpirebbe tutte le forme di vita, per i disagi che per circa vent’anni di lavori continuativi il territorio, i suoi abitanti e le sue specie animali e vegetali sarebbero costretti a sopportare a causa di perspezioni e costruzioni di tunnel, terrapieni e barriere di protezione. Queste conseguenze sono d’altronde ampiamente documentate dagli studi intrapresi dal Politecnico di Torino;

- appare tutt’altro che remota l’eventualità che i trasporti dello smarino estratto dai lavori di scavo vengano fatti transitare dalle strade che insistono sui Laghi di Avigliana, in particolare sulla ex SS 589 la cui fragilità è già stata seriamente messa in pericolo durante i lavori di costruzione della circonvallazione di Avigliana con notevoli disagi per le popolazioni locali e per la quale è stata richiesta la limitazione di transito ai carichi pesanti.

IL PARCO NATURALE DEI LAGHI DI AVIGLIANA

associandosi alle preoccupazioni sui rischi ambientali e alle negative valutazioni sull’utilità e l’economicità dell’opera

ribadisce

la contrarietà al progetto dell’alta velocità/capacità Torino-Lione come a qualsiasi altra opera infrastrutturale  che, oggi o nel futuro, sia  non rispettosa della salute e del benessere del territorio e dei suoi abitanti, nonché non condivisa dalla sua popolazione e dalle sue istituzioni locali.

esprime

di conseguenza la contrarietà anche all’ipotesi del percorso TAV/TAC in Val Sangone riservandosi di intraprendere qualsiasi azione in nostro potere per opporsi ai lavori qualora si individuino rischi per i territori sottoposti a tutela.

delibera

l’invio ai media di questa delibera in modo che la posizione dell’Ente Parco sia nota ai cittadini e alle Istituzioni delle valli Susa e Sangone, della Provincia di Torino, della Regione Piemonte, dell’Osservatorio Tecnico e della Conferenza dei Servizi in corso presso il Ministero delle Infrastrutture e al Ministero per l’Ambiente.

Avigliana, 27/11/2006

